
CSRD: opportunità o minacce per le aziende?
Percorso sinergico per le Società Benefit



L’ evoluzione della sostenibilità in azienda
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Ci sono molte aziende che stanno già lavorando per un FUTURO SOSTENIBILE

Lush: esperienze di 
acquisto sostenibili, 
‘Naked store’ aperto a 
Manchester con 100% 
prodotti senza pack

Brunello Cucinelli:  Iniziativa 
«BC for Humanity», che ha 
donato capi invenduti della 
propria collezione a 
persone bisognose; 
supporta le comunità 
artigianali dell’Himalaya e 
valuta lo SROI delle proprie 
iniziative 

Warby Parker: 8 milioni 
di paia di occhiali 
distribuiti gratuitamente 
a persone in tutto il 
mondo che non se li 
possono permettere

Oviesse: cotone coltivato 
in maniera etica e 
sostenibile,  risparmio 
90% di acqua, 100% 
cotone biologico 
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Patagonia: Dal 2022 ha 
trasferito le sue azioni a 
un’organizzazione 
ambientalista e a un fondo 
d'investimento che tutela la 
natura. Ogni anno devolve 
l’1% dei profitti alla tutela e 
al ripristino dell'ambiente 
naturale

Geox: riutilizzo scarti, 
suole min 5% materiale 
riciclato, 80% delle 
concerie certificate, 
protegge la biodiversità 
(no pelli bestiami da 
foresta amazzonica)

Danone: benefit e B Corp, 
utilizzo risorse 
responsabile, riduzione 
sprechi alimentari, riciclo 
imballi,  utilizzo energie 
rinnovabili, mobilità verde 
dipendenti, donazione 
alberi alle città italiane

Moncler: 3° nella classifica 
di Statista e Time delle 500 
società più sostenibili del 
mondo, si distingue per 
utilizzo di materiali riciclati, 
eliminazione totale plastica 
monouso, investimenti in 
comunità locali e Carbon
Neutrality in tutte le sedi 
aziendali

Chiesi: benefit e B Corp, si 
impegna a realizzare inalatori 
a basso impatto ambientale e 
a recuperarli presso le 
farmacie attraverso il 
progetto Recupera e Respira. 
Inoltre, #ActionOverWords 
dal 2021 ha l’obiettivo di 
ridurre l'impronta carbonica 
degli inalatori spray



Molte aziende già si impegnano su tematiche ESG attraverso diversi strumenti 

Fonti: Corporate Social Investment e ESG, Dynamo Academy - Sustainability Lab  SDA Bocconi/Osservatorio DNF 2023, Deloitte & Touche S.p.A./Università Cattolica del Scaro Cuore, 2022

44%
Imprese che redigono una 
propria strategia e action plan 
di sostenibilità 

67%
Imprese che richiamano gli 
Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile 

Piani di sostenibilità
Strumento strategico di programmazione e controllo 
che declina le linee guida strategiche e gli obiettivi in 
ambito ESG a breve-medio termine (3 anni)

Bilanci di sostenibilità
Documento di rendicontazione completa di tutti gli 
aspetti legati alle variabili ESG e ai temi rilevanti per gli 
stakeholders, secondo standard prescelti dall’azienda

Target quali-quantitativi
Ogni anno le aziende si stabiliscono dei KPI quali-
quantitativi chiari, definiti e misurabili in ambito ESG

45% 72%
Imprese che dichiarano 
l’obiettivo di riduzione nelle 
emissioni di CO2 nel proprio 
piano di sostenibilità

Imprese che hanno incluso la 
formazione e lo sviluppo delle 
competenze nel proprio piano 
di sostenibilità

MBO e sostenibilità
Consente di remunerare i manager anche in base al 
raggiungimento di obiettivi ambientali e sociali
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62% 15%
Imprese che includono la 
sostenibilità negli MBO

In media il peso della 
sostenibilità sulla componente 
variabile degli esecutivi

70% 59%

Imprese che hanno coinvolto i 
clienti nelle attività di 
stakeholder engagement per 
l'analisi di materialità

Imprese hanno un Comitato 
ESG/Sostenibilità, 
dimostrando interesse verso 
le strategie di sostenibilità

Dall’analisi delle 200 imprese che oggi redigono la DNF:



I benefici nel redigere il Bilancio di Sostenibilità secondo CSRD

Maggiore consapevolezza e comprensione dei rischi e opportunità legati agli aspetti ambientali e sociali della 
sostenibilità

Migliore gestione di tali rischi

Processi decisionali, Pianificazione Strategica e Governance più informata e strutturata

Opportunità di finanziamenti e riduzione del costo di capitale

Dialogo più costruttivo con gli stakeholders (soprattutto con azionisti e finanziatori)

Migliore reputazione dell’impresa all’interno e all’esterno (es. retention dei talenti)
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Le minacce nel redigere il Bilancio di Sostenibilità secondo CSRD

Eccessiva burocratizzazione  

Costi crescenti, non sempre sostenibili per le piccole e medie imprese

Necessità di creare un’organizzazione dedicata

Molte società nelle mani di consulenti esterni e revisori 

Rischio di informazioni incomplete e imprecise

Rischio di greenwashing
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La CSRD: struttura e contenuti del reporting
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Index Datapoints da rendicontare
• 161 datapoints 

sono 
obbligatori a 
prescindere 
dalla 
valutazione di 
materialità

• 622 datapoints 
sono 
obbligatori 
sulla base della 
valutazione di 
materialità

• 269 datapoints 
sono 
comunicati su 
base volontaria

• Il 56% dei dati 
sono narrativi



Esempi di bilanci di sostenibilità secondo GRI

807/03/2025

Bilancio di sostenibilità Enel 2022Bilancio di sostenibilità Gruppo DigitalPlatforms 2023



Esempi di bilanci di sostenibilità secondo CSRD

07/03/2025 9

Annual Report Netcompany 2024Annual Report Pandora 2024



Il percorso di avvicinamento di CEI 
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Il Comitato Elettrotecnico Italiano ha deciso volontariamente di intraprendere, in maniera graduale, un percorso 
di avvicinamento al mondo del reporting di sostenibilità secondo CSRD.

Analisi di doppia materialità Raccordo GRI - ESRS

GRI Standards ESRS 

2-1 2-1 Dettagli sull'organizzazione See requirements of Directive 2013/34/EU

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business

ESRS 2 SBM-1 §40 (a) i to (a) ii, (b) to (c), §42 
(c)

2-7 Dipendenti
ESRS 2 SBM-1 §40 (a) iii; ESRS S1 S1-6 §50 (a) 
to (b) and (d) to (e), §51 to §52

2-8 Lavoratori non dipendenti ESRS S1 S1-7 §55 to §56 

2-9 Struttura e composizione della governance
ESRS 2 GOV-1 §21, §22 (a), §23; ESRS G1 §5 
(b)

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nella 
supervisione della gestione degli impatti

ESRS 2 GOV-1 §22 (c); GOV-2 §26 (a) to (b); 
SBM-2 §45 (d); ESRS G1 §5 (a)

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di 
impatti

ESRS 2 GOV-1 §22 (c) i; GOV-2 §26 (a); ESRS 
G1 G1-3 §18 (c)

2-16 Comunicazione delle criticità
ESRS 2 GOV-2 §26 (a); ESRS G1 G1-1 AR 1 (a); 
G1-3 §18 (c)

2-17 Competenze collettive del massimo organo di 
governo

ESRS 2 GOV-1 §23

2-19 Politiche retributive ESRS 2 GOV-3 §29 (a) to (c); ESRS E1 §13

2-20 Processo di determinazione della retribuzione ESRS 2 GOV-3 §29 (e)

2-21 Annual total compensation ratio ESRS S1 S1-16 §97 (b) to (c)

203-2 Impatti economici indiretti significativi
ESRS S1 S1-4 §AR 41; ESRS S2 S2-4 §AR 37; 
ESRS S3 S3-4 §AR36

205-1 Operazioni valutate per i rischi legati alla 
corruzione

ESRS G1 G1-3 §AR 5 

205-2 Comunicazione e formazione in materia di 
politiche e procedure anticorruzione

ESRS G1 G1-3 §20, §21 (b) and (c) and §AR 7 
and 8

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni 
intraprese

ESRS G1 G1-4 §25



Le Telco come si stanno avvicinando alla CSRD
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Come vi state predisponendo per adempire agli obblighi della Corporate 
Sustainability Reporting Directive (CSRD)?

• Secondo un’indagine condotta da Join Group e I-com 
sulla sostenibilità delle aziende del comparto Telco 
italiane (N=9) emerge come tutte le aziende 
partecipanti all’analisi siano attive in ambito 
sostenibilità. L’89% dei partecipanti all’indagine ha 
dichiarato che la propria azienda già redige il bilancio 
di sostenibilità, mentre il restante 11% ne sta 
pianificando l’utilizzo. 

• In preparazione alla CSRD, tutti i partecipanti 
all’indagine hanno iniziato l’individuazione di eventuali 
gap di dati rispetto a quelli utilizzati nello standard 
precedente. 

• L’89% ha iniziato a revisionare i processi di raccolta dati 
e ha cominciato a coinvolgere consulenti esperti, 
mentre il 78% sta intervenendo sulla raccolta di dati 
ESG nella propria supply chain e la valutazione di rischi 
ESG. 



Decreto Omnibus
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Il Pacchetto Omnibus, pubblicato il 26 febbraio 2025, mira a semplificare e armonizzare alcune normative europee 
come CSRD, CSDDD e EU Taxonomy, con l’intento di ridurre la burocrazia per le imprese, in particolare per le PMI.

I punti salienti del Pacchetto Omnibus:

• Innalzamento delle soglie minime → l’obbligo di rendicontazione si applica solo alle 
grandi imprese (più di 1.000 dipendenti e un fatturato superiore a 50 milioni di euro o 
un totale di bilancio superiore a 25 milioni di euro) con una riduzione di circa l’80% del 
numero di imprese che dovranno rendicontare (da 50 mila a 10 mila)

• Standard settoriali non più pubblicati

•  Rimozione della reasonable assurance

• Posticipare di 2 anni, fino al 2028, gli obblighi di rendicontazione per le aziende 
attualmente soggette alla CSRD, al di sotto delle nuove soglie

• Limite della catena del valore: Per le aziende sotto i 1.000 dipendenti, la Commissione 
adotterà uno standard di rendicontazione volontario, limitando le informazioni che le 
aziende devono richiedere alla catena del valore

• Tassonomia : semplificazione e regola dell’opt in per le aziende sotto i 1000 
dipendenti e 450 mil di fatturato



L’attenzione alla sostenibilità in Italia

L’Italia ha dato segnali di impegno concreto nel perseguire gli obiettivi di sostenibilità in linea con quelli europei:

1. Con il d.lgs. n. 254/2016 ha recepito la Direttiva 95/2014 che ha reso obbligatoria la 
rendicontazione non finanziaria per alcune tipologie di imprese e dal 6 luglio 2024 recepirà la 
nuova  Direttiva UE CSRD che amplia l’obbligatorietà di rendicontazione non finanziaria

2. Ha modificato gli articoli 9 e 41 della Costituzione introducendo la tutela dell’ambiente, della 
biodiversità e degli animali tra i principi fondamentali della Carta costituzionale (8 febbraio 2022). 
In particolare l’art. 41 l’iniziativa economica non può recar danno.. alla sicurezza, alla dignità 
umana, all’ambiente, alla tutela della salute

3. Ha introdotto per prima in Europa la forma giuridica Società benefit (legge 208/2015 commi 376-
384)

Una chiara attenzione del nostro legislatore al Pianeta e alle Persone e un monito alle aziende ad operare in modo 
responsabile. 
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Società Benefit – L.208/2015

«Le società benefit nell’esercizio di un’attività economica, oltre allo scopo di raggiungere un profitto, perseguono 
una o più finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 
persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni e altri stakeholder»
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Modifica statuto Nomina Responsabile d’impatto
Redazione Relazione annuale 

d’impatto

GLI STEP NECESSARI

GLI OBBLIGHI

• Si è soggetti alla vigilanza dell’AGCM

• La relazione d’impatto deve essere allegata al bilancio e 
pubblicata  pubblicare sul sito web della società

Inserimento nell’oggetto sociale 
dell’impresa una o più finalità di 
beneficio comune

Rendicontazione delle performance 
della società e definizione degli 
obiettivi futuri rispetto alle finalità di 
beneficio comune inserite in statuto

Assieme al management assicura che 
la società persegua il proprio scopo 
dichiarato di beneficio comune



Società Benefit: i numeri in Italia e nel mondo

▪ 10000+ Benefit Corporation

▪ 40+ 38 stati USA + Italia, Porto Rico, 

Colombia, Canada, Scozia, Francia, Spagna, 
Ecuador, Perù, Ruanda, Panama, San 
Marino  in cui è già disponibile

▪ 4593 Società Benefit a febbraio 2025 

(erano 500 nel 2020)
▪ Distribuite nel territorio con maggiore 

concentrazione al Nord
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Società Benefit in Italia

Società Benefit nel mondo Numero imprese benefit per dimensioni in Italia

72%

18%

7% 3%

micro: < 9 addetti

piccole: da 10 e 49 addetti

medie: da 50 a 249 addetti

grandi: > 250 addetti

Settore delle società benefit in Italia

46%

12% 9%

Attività professionali,
scientifiche e tecniche e servizi

di informazione e
comunicazione

Attività manifatturiere Commercio all’ingrosso e al 
dettaglio

Fonte: Ricerca Nazionale sulle società benefit 2025

aggiornare



Le Società Benefit ottengono risultati economici migliori

Fonte: Infocamera, Nativa, 2024

07/03/2025 16

• La crescita del fatturato delle società 
benefit è più che doppia rispetto alle 
non-benefit: +37% vs +18% in termini 
mediani

• Redditività misurata dall’EBITDA 
margin pari al 9%, superiore rispetto 
all’8,3% delle non-benefit

• Maggiore produttività per addetto, 
più investimenti per il futuro e 
attenzione alla creazione di valore 
condiviso

Tra il 2019 e il 2022 le imprese che hanno inserito nel proprio statuto obiettivi ESG hanno visto crescere di più fatturato ed 
EBITDA. 

Variazione del fatturato a prezzi correnti 
(%; mediane) 

Ebitda Margin 
(% mediane)

Campione di 15.000 imprese non benefit



Bilancio di sostenibilità vs Relazione d’impatto: le principali differenze

Bilancio di sostenibilità Relazione d’impatto

• Le società possono volontariamente o sono obbligate in 
base alle loro dimensioni (es. CSRD) a redigere il bilancio 
di sostenibilità

• Si tratta di una rendicontazione completa di tutti gli 
aspetti legati alle variabili ESG, secondo standard prescelti 
dall’azienda (es. GRI) o imposti dalle norme (es. ESRS), ma 
non è necessariamente legata alle finalità di beneficio 
comune inserite nello statuto e non si propone obiettivi 
da raggiungere per l’anno successivo

• Le società benefit sono obbligate per legge a redigere la 
relazione d’impatto

• Il contenuto richiama esplicitamente le finalità di 
beneficio comune inserite nel nuovo statuto a seguito 
della trasformazione della società in società benefit

• È necessario inserire, oltre alla valutazione dell’impatto, 
anche gli obiettivi e i risultati ottenuti nell’anno e gli 
obiettivi da raggiungere per l’anno successivo

Quando sono presenti entrambi i documenti i contenuti sono DIVERSI e solo MARGINALMENTE 
sovrapponibili 
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Un esempio:
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Bilancio di sostenibilità e Relazione d’impatto 2023 Ferrarelle

Ferrarelle redige il Bilancio di Sostenibilità dal 2016. Da quando si è trasformata in società benefit (dal 2021), ha mantenuto i 
due documenti separati, allegando la Relazione d’impatto al Bilancio, ad eccezione dell’ultimo anno (2023) in cui la Relazione 
d’impatto è diventata parte integrate del Bilancio, con un capitolo interamente dedicato. 



Relazione di impatto vs CSRD
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Assobenefit, l’associazione italiana rappresentativa delle società benefit, ha espresso la sua posizione con 
determinazione e apertura al confronto, nella consapevolezza che il recepimento della CSRD rappresenta 
un passo importante nel percorso verso la sostenibilità delle imprese, ma non definitivo.  

Assobenefit all’interno del proprio Position Paper:  

Auspica un’integrazione tra la legge delle Società Benefit (L.208/2015) e la Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD)

Propone un dialogo e un confronto con le associazioni di categoria al fine di comprendere le esigenze delle 
società e l’avvio di un tavolo di lavoro per evitare duplicazioni tra la relazione d’impatto, il Bilancio di Sostenibilità 
redatto secondo i nuovi standard ESRS 

Discute del ruolo dei responsabili d’impatto vs il dirigente preposto alla rendicontazione societaria di sostenibilità 

Relazione d’impatto CSRD
Interoperabilità



Conclusioni e Messaggi Chiave 

❑ La sostenibilità non è solo un obbligo normativo, ma un’opportunità di business, finanziaria e un 
impegno verso gli stakeholder

❑ La CSRD è lo strumento principale di tale impegno

❑ Le Società Benefit sono la forma giuridica italiana più profonda e concreta di impegno sociale e 
ambientale verso gli stakeholders (inserendoli in statuto)

❑ Si auspica un’interoperabilità tra legge delle Società Benefit e CSRD

Grazie per l’attenzione Contatti

alessandra.bucci@joingroup.it

335 633 1856

Alessandra Bucci
Presidente & Partner di Join Group S.r.l.
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